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SCHEDA
“Potentia”, la storia del bolide 

da 219 Km con 1 litro di benzina

Ideato dall’Unibas Racing Team e testato in Olanda, alla Shell Eco Marathon Europe
Ottiene un piazzamento storico con la pilota Maria Teresa Scelzo
Unibas Racing Team

Unibas Racing Team, è composto di un gruppo di studenti della facoltà di Ingegneria Meccanica dell'Università degli Studi della Basilicata che, per il quinto anno consecutivo, porta avanti un progetto mirato a massimizzare l'efficienza energetica di un prototipo e minimizzare le emissioni di CO2, con l'intento di partecipare al "Shell Eco Marathon Europe" in programma a Rotterdam.
Per i ragazzi dell’Unibas Racing Team, la Shell Eco Marathon rappresenta molto più di una gara da vincere; è una grande opportunità di crescita, di mettere in pratica le conoscenze acquisite durante gli anni universitari, di cimentarsi con un mestiere che si accingono a conquistare e fare loro. Ciò che li spinge a portare il loro prototipo “Potentia” (sviluppato riprendendo il lavoro del team precedente) a Rotterdam è la passione e soprattutto la voglia di dimostrare prima di tutto la validità delle loro idee, dei loro sforzi e sacrifici.

Questo progetto permette al gruppo di confrontarsi con tanti altri giovani e tecnici del mestiere, di osservare nuovi modi di lavorare, nuove idee, conoscere nuove persone e mettersi alla prova con loro. È una sfida emozionante sentirsi parte di una manifestazione i cui concorrenti sono team di studenti provenienti dalle Università di tutta Europa e che possono contare sulla partnership di colossi come Mercedes, Bmw, Renault, Citroen, ecc.

Shell Eco-Marathon

La Shell Eco Marathon è una manifestazione internazionale organizzata dalla Shell: si svolge in stile Formula 1, con la piccola grande differenza che a vincere non è il prototipo che taglia prima il traguardo, bensì chi lo fa consumando la minor quantità di combustibile.

La storia dell’evento risale al 1939 quando un gruppo di ricercatori della Shell di Wood River, Illinois (USA), fecero una scommessa per vedere chi avrebbe guidato la propria auto più lontano con un solo gallone di benzina. A quel tempo 21,12 km/l era il massimo risultato che si potesse raggiungere.
La Eco-marathon ha diverse categorie di competizione: alimentazione fuel cell, alimentazione a celle solari, alimentazione a benzina, gasolio, GTL e GPL. Durante la competizione, i veicoli devono mantenere una velocità media di circa 23km/h su una distanza di circa 16km. Il circuito è tipicamente un tracciato per competizioni motoristiche.  

Comprende anche una serie di regole per creare delle condizioni di sicurezza per lo svolgimento dell’evento. Ad esempio, le dimensioni del veicolo, la posizione del pilota nell’abitacolo e, dall’edizione 2015, una regola proibisce l’uso della sterzata posteriore

L’avventura del team in Olanda

Dall’esperienza del 2013 i membri del team, nonostante i problemi tecnici che hanno portato il gruppo ad abbandonare la competizione, portano un’infinità di emozioni bellissime, di ricordi e anche qualche piccola soddisfazione: essere entrati nella classifica delle migliori innovazioni tecnologiche grazie alla particolare ed esclusiva iniezione diretta elettronica, ed essere invitati a partecipare alla “1^ZEV day and Press EcoRace” nell’autodromo di Modena, accanto alla visita dell’Ing. Luca Marmorini (Direttore Motori ed Elettronica della Scuderia Ferrari di Formula 1). Nel 2014 l’Unibas Racing Team dopo aver superato le accurate verifiche tecniche condotte dallo staff della Shell, ha raggiunto il tanto atteso risultato; Potentia è riuscita a concludere i dieci giri del circuito cittadino di Rotterdam, nonostante il motore non fosse in ottime condizioni, consumando solo 72.5 ml e percorrendo ben 219 km/l.

Il prototipo Potentia

L’Unibas Racing Team ha partecipato con un prototipo che monta il motore di un decespugliatore 35cc, modificato ad hoc con l'installazione d’iniezione diretta del combustibile in camera di combustione, senza valvola a farfalla e con accensione elettronica. La trazione è posteriore. L’elettronica è affidata a una centralina che controlla anche il sistema di accelerazione e l’attivazione dei numerosi sistemi di sicurezza presenti sul veicolo. La scocca è interamente in fibra di carbonio, materiale utilizzato anche in Formula uno per la sua grande leggerezza e allo stesso tempo resistenza. Tre sono le ruote su cui poggia il telaio, due anteriori e una posteriore. Senza pilota l’intera struttura non raggiunge i 50 kg grazie ai materiali altamente tecnologici (struttura in Honeycomb). La trasmissione è a catena ed è innescata da una frizione centrifuga. La stabilità è affidata all’efficace aerodinamicità della scocca, al sistema di sterzata ideato e a una particolare forcella montata al posteriore. Numerosissimi sono i test, le prove, le idee approvate e scartate, e numerosissimi sono ancora i componenti montati sul prototipo. Ogni singola parte è stata ideata e realizzata dai componenti del team (l’attuale e il precedente), grazie alla supervisione del Prof. Enrico Nino e agli strumenti presenti nel Laboratorio di Fisica tecnica dell’università degli Studi della Basilicata, luogo in cui è nato l’intero progetto. 

SheIl Eco-Marathon 2015

Per l’edizione 2015, a causa di variazioni importanti nel regolamento, il prototipo che ha ottenuto il successo nella passata edizione andrà fuori norme tecniche; il team dovrà perciò affrontare ingenti spese per la progettazione e realizzazione del nuovo prototipo.

Nonostante tutto il gruppo potentino vuole continuare a portare avanti tale progetto e portare in alto il nome dell’Unibas con l’obiettivo di migliorarsi grazie all’utilizzo delle tecnologie più moderne e delle idee messe in campo dai membri del Team. 

L’Unibas Racing Team, inoltre, ritiene fondamentale divulgare le proprie ricerche e i propri studi agli studenti dell’Ateneo Lucano e agli alunni delle Istituti Superiori attraverso un convegno.

Membri del team

Di seguito i nomi dei membri del team:

1.
Prof. Enrico Nino

2.
Nardozza Michele

3.
Ferrara Nicola

4.
Tomaccio Pasquale Fabio

5.
Pergola Marcello

6.
Evangelista Giuseppe

7.
Giordano Andrea

8.
Figliuolo Antonio

9.
Tolve federica

10.
Scelzo Maria Teresa

11.
Molinari Marco

12.
Tramutola Alessandro

13.
Carlucci Rocco

14.
Petrone Francesco

15.
Orlando Michele

16.
Cataldo Rocco Lopardo

17.
Moscaritolo Giuseppe

18.
Corleto Luigi

19.
Guadagno Michele

20.
Xeila Casais Senorans

21.
Samuel Alvarez Rodrìguez
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